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TOURING CLUB ITALIANO


	                 GRUPPO CONSOLARE BASILICATA
Visita di domenica 6 luglio  2014 a

STIGLIANO (Mt)


	PROGRAMMA
Incontro dei partecipanti alle ore 9,30 nell’aula consiliare del Comune.
Dopo il benvenuto ed il saluto del sindaco Antonio Barisano e dell’assessore Franco Mandile, la prof.ssa Angela Paccione ci guiderà nella visita alle emergenze storico-artistiche della città. 
Cominceremo dalla stessa sede municipale, adiacente alla chiesa di Sant’Antonio. Passeggiando per il centro storico, andremo a visitare la chiesa Madre e, successivamente, il museo della civiltà contadina.
Andremo quindi a conoscere gli elementi peculiari della gastronomia locale nella sala Mariano: Gran misto di salumi; selezione di formaggi; rafanatina; peperoni cruschi; sformatino di formaggio e salsiccia fresca. Rasc’cati’dd’  al pesto di pistacchio stiglianese; cavatellini con rape, vongole, peperoni cruschi e mollica fritta. Arrosto stiglianese con insalata e patate fritte. Frutta di stagione. Soufflé di pistacchio. Caffè e liquori.
Prenotazioni:   entro giovedì 3 luglio:
Console Vincenzo De Lillo 
328.2229711 (Noverca) - 328.7720403 (Wind) - 

320.9622951 (Tim). 

  Quota individuale: € 35
   
	                    STIGLIANO
Stigliano, incantevole cittadina ai piedi del monte Serra, è fra i centri più importanti della montagna materana. Nel 17° secolo fu capoluogo delle prima provincia autonoma di Lucania (capoluogo di regione). La presenza nel centro storico di molti palazzi nobiliari testimonia della presenza di famiglie spesso originarie del Napoletano. Le origini di Stigliano hanno le radici nell’epoca dei primi abitanti della Lucania, i lucani. Questi, venuti a contatto con gli abitanti della Magna Grecia, ne risentirono il benefico influsso e furono ingentiliti nel costume e nel carattere. Attualmente, le attività economiche prevalenti, oltre al terziario, sono quelle riguardanti gli allevamenti ovi-caprini, bovini e suini e la produzione di cereali. Non mancano piccole industrie meccaniche e del legno. Da una ventina d’anni, inoltre, è fiorente la coltura del pistacchio grazie alla felice intuizione di Innocenzo Colangelo, scomparso pochi giorni fa, che vide nel territorio della montagna materana, marginale per le colture tradizionali, un sito interessante per la coltura del pistacchio per via delle caratteristiche pedoclimatiche della zona. Stigliano è considerata la capitale lucana del settore, che induce notevoli benefici economici, considerata la forte richiesta dei mercati nazionale ed estero di un prodotto di nicchia.
Fra le emergenze storico-artistiche da visitare figurano la chiesa di Sant’Antonio e la chiesa Madre. La prima è di fondazione quattrocentesca ed è parte dell’ex convento dei Minori osservanti. Ospita una Madonna con Bambino del 1580, attribuita a Antonio Stabile. Nella chiesa Madre è interessante il polittico di Simone da Firenze del 1520.

COME RAGGIUNGERE STIGLIANO

da Potenza: bosco di Gallipoli Cognato, Accettura, Stigliano.
da Bari, Matera: si raggiunge la Basentana, a sinistra per Pisticci-Craco, a sinistra verso Craco Peschiera, a destra al bivio di Pisticci e poi si segue la segnaletica. Dalla Basentana occorrono dai 45’ ai 60’.
Si   ringrazia  per   la  collaborazione  e l‘ospitalità  l’Amministrazione   Comunale, la  Pro  loco   di Stigliano e la prof.ssa Angela Paccione
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